
David Riondino ai suoi lettori 

Le peregrinazioni 
dello «sgurz» 

A propolito dello «sgurz- (e di Kowtlskl) ni scuso per l'as-
tent i prolungata. Sto navigando per l'Italia, con l'Illustre 
Paolo Rosai (attore) in una rappresentazione etico-comico-

Ruerresca titolata •Chiamatemi Kowalskl*. Chi era costui? 
on sappiamo niente. Svanito, evaporato, di lui sappiamo 

•olo ohe aveva una cosa particolare: aveva lo «sgurz-, Cos'è 
lo -sgurz.? E qualcosa di nuovo, antico e strano: sì definisce 

Ber approssimazione, ed esclusione: o ce l'hai o non ce l'hai. 
'Irò quel che io: c'era molto •aguri> in Francia (Ine ottocen

to: Beaudelalre, Rimbaud erano pieni di -sgurz., Ci sono po
sti che ne hanno di più e che ne hanno di meno: la Svizzera 
don ce l'ha per niente. Portato forse dal venti che battono il 
golfo del Leone lo troviamo in Austria ai primi del novecento: 
tracce di .sgurz- in pasticcerie viennesi. Certamente gli stes
ti venti lo portano in Russia: dal '1B al '20 è piena di -sgurz-. 

Ma non necessariamente lo -sgurz- 6 il comunismo, ni la 
poesia. E piuttosto la condizione di questi, come di molto 
altro. Forte, per particolari effluvi si genera da profumi di 
fiori balcanici, viene portato dalle api: e gira; forse alchimie 
atmosferiche favoriscono coincidenze ecologiche che tempe
rature e grado di umidità, specie in vicinanza del mare, per 
Umbri di colori, risvegliano attitudini ataviche dell'animo: 
ma certo è lo -sgurz-, di cui cosi poco sappiamo, che spiega ed 
è trasmissione anche culturale; o meglio, non è solo per tra
smissione -culturale- che si spiega 11 comunicare fra epoche 
ed epoche, uomini ed uomini (uomini e donne). Quel poco che 
lappiamo dello -sgurz- e di chi ha lo -sgurz- e di chi non ta di 
averlo • ce l'ha, e di chi crede di averlo e non ce l'ha, lo diremo 
francamente la questa occasione kowalsklana: il molto che 
di lui il sa. Come verificato da Milano a Napoli in affermazio
ni del pubblico, durante lo spettacolo lo domanderò a voi, 
auspicando contributi. Per il resto tutto eroticamente e dol
cemente, come necessario, è avvolto nel mistero. 

David Riondino 
tChìamatemi Kowltkii con David Mondino e Paolo Rotti, 

fino all'S mano a Roma, Teatro Tenda Spailo Zero. 

SATIRA SU SATIRA 
Da «il Vernacoliere», mensile di satira e vernacolo toscano, edito a Livorno, febbraio '87 
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DIOGGI 
Giorgio Strehler 

, ili Gino e Michele 

La filodrammatica vita 
dell'unico uomo di teatro 

che riuscì a trasformare 
con un'operazione da tre soldi 

una bocca in Milva 

G IORGIO Strehler (si 
scrive Strehler ma si 
legge Strehler) nasce 

a Trieste nel 1921, prima che 
Fiume ancora fosse italiana, 
figuriamoci la Svezia. Suo 
padre, Natale (si scrive Na
tale ma si legge Stille Nacht) 
e sua madre, Pasqua, gli na
scosero di averlo trovato ab
bandonato davanti al porto
ne di un teatro. Solo cosi il 
piccolo Giorgio potè cresce
re sereno e felice tra una 
guerra e l'altra nella sua 
amata Istria, dai cui abitan
ti, gli Istrioni, apprese i pri
mi rudimenti della sua atti
viti. In quegli anni cosi diffi
cili ma pieni di pathos e di 
bombe, Strehler approfondi 
le proprie conoscenze arti
stiche, stimolato soprattutto 
dai suol duo inseparabili 
amici, Abbonamento e Pre
vendita, che gli insegnarono 
a vivere il teatro solo come 
avvenimento artistico e che 
volle con so anche a Milano, 
quando decise di recarvisi 
per conoscere di persona la 
scala, di cui aveva tanto 
sentito parlare ma che non 
ora mai riuscito a vedere al
l'opera, 

D IPLOMATOSI nel '47 
all'Accademia dei Fi
lodrammatici con una 

tesi su «Giorgio Strehler: 
l'uomo, l'artista, il sociali-
sta-, Strehler si avvia ben 
presto a una brillante car
riera nel mondo dello spetta
colo. Ma un avvenimento 
inatteso quanto repentino è 
destinato a sconvolgergli la 
vita. Durante la stesura del
la sua prima operetta mora
le, -Ma ml>, passata alla sto
ria coll'inquietante sottoti
tolo -Senni In quater col Pe
dule-, a Strehler appare in 
sogno Plauto, che gli rivela 
le sue vere origini. Pur non 
conoscendo il latino ma solo 
l'aramaico, Strehler intuisce 
tutto: il suo vero padre non 6 
Natale, bensì Carnevale, un 
uomo dedito alle feBte, alle 
chiacchiero e qualche volta 
ai travestimenti, che dopo 
una vita dissoluta e piena di 
gozzovìglie, si era convertito 
in punto di morte alla Quare
sima. 

Strehler, sconvolto dalla 
rivelazione, por onorare tan
ta magnanimità, mette in 
scena -Arlecchino scrvitoro 

Carissimi, 
(non so ancora dna a 

quando mi sentirò di chia
marvi cosi)- sono una com
pagna di 34 anni, che segue 
sempre «l'Uniti- e anche il 
suo inserto del lunedi, che 
siete voi: vi ho visti ed ap
plauditi dal vivo a Milano, 
nel corso del festival nazio
nale. Ma devo dire che da al
lora, nel cono degli «Itimi 
mesi, non mi liete poi piaciu
ti molto e g i i allora avrei 
avuto qualche critica da far
vi. Tanto per BOB farvi per
dere tempo sintetizzerò le 
mie critiche: la voatra attira 
i troppo farcita di parolacce, 
volgariti, pornografia che a 
me personalmente, comuni
sta al 100%, danno mollo ma 
molto fastidio, scritte eoa) 
insistentemente tul -mio-
giornale. 

Inoltre, BOB IOBO cattolica, 
ma mi d i faatidio il vottro 
modo di esprimervi ia mi
niera anticattolica viteert-
le, che può offendere chi i 
cattolico e mettere ia imba
razzo noi comunisti, qutndo 
anche non siamo cattolici • 
comunisti (ce ne IOBO Itati di 
quello tipo BOB lo stpete?); 
qutndo ci troviamo t discu
tere di certe vostre «bellez
ze» anticlericali o melilo an
ticattoliche. Mi timbra chi 
l'obiettivo del nostro partilo 
sia di unire tulle le persone 
che vogliono cambiare que
sta società, di qualunque re
ligione esse siano. Mi para 
che voi, Invece di avvicinare, 
allontaniate certa parti di 
cittadini, che magari prima 
simpatizzavano per il nostro 
partito e ora, giustamente, ci 
criticano aspramente. 

Allora, p l e i n , ceretta di 
cambiare * di « a e r e più ri
spettosi delle varie idi* reli
giose e BO, ti può fare satira 
anche eoi), del resto all'ili-
zio eravala coi) slmptticl 
(~) 

Marinella VtUanova 
Novate (Milano) 

Ciro Tingo, 
vorrei, tuo trinile, mei-

termi in contatto con la nuo
va associazione «Club del 
Marxisti» fondala dal com
pagno Cotsutta. Approvo ia 
pieno e condivido l'urgente 
necessità di riprendere e ap
profondire gli studi m i n i 
ati. Io credo, senza presun
zione, di poter portare a pro
posito un contributo perso
nale assolutamente nuovo. 

Ad una attenta lettura 
delle opere del giovane 
Mari si può, infatti, facil
mente intuire come 11 nucleo 
della elaborazione originale 
fosse la tematica della socia
lizzazione del meni di ripro
duzione che, solo in un secon
do momento, • ctutt dell'in
contro con il ben piò anziano 
Engels, fu ripensata in chia
ve di socializzazione del 
mezzi di produzione. 

E fu proprio per quella In
tuizione originaria ehi il 

giovine Mari si decise ad 
impegnare un Capitale, an
che parchi ormai era con
vinto che presto la borghe
sia si sarebbe rivelata impo
tente nel soddisfare i deside
ri delle masse. Che questi 
i l i l'interpretazione piò cor
retti della iniziale elabori» 
zlone che culminò nella con
cezione maritata del prole
tariato e dimostrato dal rap-
Jiorto di socializzazione chi 
I giovine Man instaurò eoa 

Il tut domestica. Questi In
terpretazione del pensiero 
marilsta risulta molto fe
condi e getta nuova luca 
chiarificatrice su annoia 
queatloni, ideali e pratiche, 
rimaste slnora lnspiegate. 
Solo alcuni esempi: 

t) E acquisita dalla co
scienza delle masse, e fa 
parte del loro vissuto stori
co, l'idea che la religione, piò 
che oppio, debba considerar
li bromuro del popoli. Lo 
• l i t io Pipa insiste molto tu 
quello tipetto. 

2)Questa è la chiave per 
comprendere come mai a Pa
rigi, tei luoghi ove più dure 
li svolsero le lotte ai tempi 
dil l i Comune, oggi sorgono 
UGrtzyHorso,le Folle! Bor
ierei , e t viri Uve Show. 

3) L'tbbtndono delle ridi
ci m i n t i t i nella cultura at
tuala del Poi può essere spie-

{lata eoa il lungo Isolamento 
a carcere di Gramsci. 

4) La sorprendente capa
cità di reazione al fascismo 
del movimento operaio ita
liano di sopperire alla di
struzione delle case del po-

Solo eoa la frequentazioni 
elle case chiuse. 
B) La comprensione stori

co-politica del destino Ine
luttabile delle avanguardia 
Isolile dilli masse di chiu
sura in i l stesse, di voettlo-
a i all'autodistruzione, di 
masturbazione intellettuale. 

6) La visione del giovata 
Mari g i i contenevi ammo
nimenti premonitori circa 
l'eitremismo esasperato a 
luddista (gii da Lenin, eoa 
formidabile intuito, definito 
malattia, seppure infantili) 
lutto teso td abbattere I vec
chi rapporti di riproduzione 
nenia avere già chiara una 
• I B I alternativa proletaria: 
solo cosi oggi è possibile ca
pire la diffusione dell'Aldi, 

7) I consigli sono comun
que rimasti nella memoria 
storica del Pel che, con Intui
zione profonda, oggi rilancia 
la concezione marilsta con ì 
cornigli tltorno all'Aids. 

8) Il movimento delle don
ne e il movimento gay sono 
tutti dentro l'alveo del mar
xismo. 

9) Nel Partito è dura a mo
rire la pratica della lunghet
ta delle introduzioni. 

10) La spiegazione del fat
to che cosi spesso il proleta
riato l'ha presa noi culo, 

Luigi Cocchi 
Reg</io Emilia 

RS. • fi» coerenza con l'ispira-
«ione ocra del Marxismo ia 
nuova associazione dourtbò* 
ciiamarsi «Oryoni«ajione 
studi marxismo originarie* 
fin ligia Orga.s.m.o. eh», uisti 
i componenti del Club, è aneti 
un sincero augurio). 

PARIGI 1960 II pubblico olla duemilosettecentoqumdicesima 
replica di «Arlecchino servitore di duo padroni» 

di due padroni- e lo replica 
duemilasettecentequindici 
volte. Ma quella che doveva 
essere la sua vendetta porta 
Strehler alla fama. Il Piccolo 
Teatro diventa famoso in 
tutto il mondo e da allora ad 
oggi Georges l'Argent (cosi 
lo chiamano 1 parigini per i 
suoi capelli e per le sue ta
sche, entrambi ambitissimi) 
allestisce quasi 260 spetta
coli, tra i quali potremmo in
dividuare ì filoni riguardan
ti: 

— la rilettura critica del 
Goldoni riportato a una di
mensione realistica e stori
cistica: 

— l'esplorazione di un re-

Sertorlo milanese del tutto 
egeo del maggior naturali

smo europeo-, 
— la scoperta di Monica 

Guerrltore, un po' in teatro e 
un po' dopo. 

M A IL GRANDE merito 
di Strehler è legato 
soprattutto alla di

vulgazione delle opere tea
trali di Bertolt Brecht Pur 
non conoscendo il tedesco 
ma solo l'armeno, Strehler 
intuisce subito dal suo modo 

di vestire che Brecht BOB 
scherza un cazzo. Il grande 
drammaturgo tedesco odia 
gli stilisti, Cosi, seguendo i 
suoi principi, dovendo sce
gliere per «L'opera da tra 
soldi- Ira Rocco Baracco e 
Milva, Strehler sceglie que
st'ultimi, la cui bocca gli ri
corda tra l'altro la aatia 
grotte carsiche e le tue g l o 
be quelle del giocitori dilla 
Triestina. 

£ l'apoteosi. Milva, chi fi
no t allora ti eri cimentila 
solo nella divulgazione la 
musica delle opere di Ma
gnile (Il mare In uà casset
to) e del Botticelli (4 vestiti 4 
colori), può finalmente dare 
vita a ciò che la critica BOB 
esitò a definire la vera cauti 
dello stilo di u lu le di Do
menico Modugno, tuo par
tner nel lavoro brechtiano. 

N IENTE pare arrestare 
la formidabile a n e t i 
di Strehler, mi un 

brutto giorno t i botteghino 
si presentino due carabinie
ri che lo arrestano proprio 
mentre sta preparando un'o
pera di Epaminonda (detto 

«il Tebano-): La polvere da 
tre soldi. Giorgio viene con
dotto in questura e interro
gato da un commissario. 
•Noi siamo qui, non sento al
ena» — el me diseva 'tto 
bruti terun. El me diseva: «Li 
tuoi comparì nui li pigliasse 
anche tenta di te. Ma se par
lane ti firmo acca, il tuo con
dono, la libertà. Fesso sei ta 
t i resti contento di stiro so
lo calalo acci desto--. 

Noa l i t t te abbia parlato 
oppure no, fatto sta che, ri
messo In libertà, Strehler ti
ri , questi volta, solo un so
spiro di sollievo e accetta 
l'offerta di andare a Parigi a 
dirigere il Teatro d'Europa. 

Passano gli anni e Stre
hler in Italia torna sempre 
piò dì rado, giusto per trova
re i tuoi invecchiati genitori 
Natale, Pasqua e Carnevale, 
Proprio per 11 Carnevale dì 
Veneslt quest'anno Strehler 
hi orgtnìutto una memora
bili fotta mascherata. Noa 
ti i t ancora chi vi partecipe
rà. Quel che è certo è che lui 
ai vestirà da Pìerrot, Milva 
da Colombine, e Arlecchino 
d t Gianni De Micheli». 
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